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Bellinzona Nasce la Fondazione Prada
È stata costituita martedì scorso e sarà presieduta da Alberto Marietta 
Tra gli obiettivi, far conoscere e recuperare l’omonimo villaggio medievale
zxy Il recupero del villaggio medie-
vale di Prada è più vicino. Martedì, 
di fronte al notaio Flaviana Biaggi-
Fabio, nella Casa patriziale di Ra-
vecchia è stato firmato l’atto di co-
stituzione della Fondazione Prada. 
Fondazione che, dotata di un capi-
tale iniziale di 50.050 franchi ver-
sati dagli enti costituenti, è presie-
duta da Alberto Marietta, presi-
dente del Patriziato di Ravecchia. 
Suo vice è stato nominato Pierluigi 
Piccaluga in rappresentanza della 
Parrocchia di Ravecchia. Comple-
tano il Consiglio di Fondazione 
Carlo Chicherio, segretario del Pa-
triziato di Bellinzona, Mauro Mi-
notti, presidente del Patriziato di 
Carasso, Carlo Ponzio, membro 
dell’Ufficio patriziale di Daro, il 
municipale Simone Gianini in rap-
presentanza della Città di Bellin-
zona, Aaron Pacciorini-Spassiggia 
per l’Associazione Nümm da Prada 
e Giuseppe Chiesi, già capo 
dell’Ufficio cantonale dei beni cul-
turali. Sarà operativa al 100% fra 
qualche giorno non appena sarà 
formalizzata l’iscrizione al Regi-
stro di commercio. Da tempo, tut-
tavia, i suoi fondatori sono al lavo-
ro per allestire un progetto con il 
quale far rivivere l’antico villaggio 
oggi semi sepolto dalla vegetazio-
ne. Un villaggio che nel periodo 
tardo medievale era una frazione 
montana del borgo di Bellinzona i 
cui abitanti esercitavano gli stessi 
diritti dei borghigiani. Un villaggio, 
abbandonato dalla seconda metà 
del XVIII secolo, dall’enorme valo-
re storico che rischia di sparire se 
non s’interviene al più presto per 
preservare i maestosi edifici che 
testimoniano una sopraffina tecni-
ca costruttiva. Il primo intervento 
urgente consisterà nel liberare dal-
la vegetazione gli edifici diroccati. 
Poi si tratterà di risanarli e di ri-
metterli a disposizione del pubbli-
co quale testimonianza di un lon-
tano passato legato alle radici sto-
riche e culturali del territorio di 
Bellinzona. Pensare di farlo subito 
per tutti e venticinque gli edifici di 
Prada è fuori discussione: s’inizie-
rà con il nucleo più vicino alla 
chiesetta (già restaurata negli anni 
passati dal gruppo Nümm da Pra-
da) concentrandosi su uno o due 
edifici che, prima di esser ricostru-
iti, dovranno essere liberati dal 
materiale di crollo accumulatosi 
nei decenni. Il progetto di massi-
ma è abbozzato, adesso si tratta di 
affinarlo in modo da definire i costi 
dell’intervento (si stimano diverse 
centinaia di migliaia di franchi) 
che la Fondazione Prada conta di 
coprire facendo capo a contributi 
elargiti da enti, associazioni e altre 
fondazioni.

Una domenica a tutto muscoli
zxy La dodicesima edizione di Sportissima, manifestazione gratuita e 
aperta a tutti, si svolgerà in sette località ticinesi domenica e tra queste c’è 
anche Bellinzona. A Sportissima si potranno provare un centinaio di di-
scipline: dalle arti marziali al rugby, dall’hockey subacqueo al canottag-
gio, dal curling alla scherma, dal tennis alle diverse attività di danza e 
fitness, ognuno potrà divertirsi praticando del sano movimento. Parteci-
pare è semplice: non serve iscriversi, basta presentarsi dalle 9.30 in avan-
ti nella località prescelta, annunciarsi a un membro dello staff e svolgere 
una delle attività proposte.

“SportiSSima” approDa anche a Bellinzona

leventina Una vacanza 
da... Regina a Calonico
zxy Il catalogo della Fondazione Vacanze 
in edifici storici, creata nel 2005 
dall’Heimatschutz Svizzera, si è arric-
chito di un nuovo gioiellino: si tratta di 
Casa Regina, una tipica costruzione le-
ventinese di Calonico in grado di ospi-
tare fino a otto persone. Quando l’edifi-
cio fu costruito nel 1684, la Leventina 
vantava già una storia alquanto movi-
mentata. Il controllo del versante meri-
dionale del Passo del San Gottardo ave-
va destato gli appetiti tanto dei Confe-
derati, già saldamente attestati sul ver-
sante settentrionale, quanto del Ducato 
di Milano. Entrambi speravano infatti di 
trarre rilevanti benefici economici dai 
dazi e dai balzelli prelevati lungo questa 
importante via commerciale. Le con-
troversie presero fine nel 1480 col rico-
noscimento del possesso della Valle da 
parte del Canton Uri. Trecento anni 
dopo, con la caduta della vecchia Con-
federazione prese fine anche la domi-
nazione urana. La casa costruita con la 

tecnica a castello, facciata in legno sul 
davanti, in muratura contro montagna, 
presenta influenze dovute alla lunga 
dominazione urana ed elementi di ori-
gine milanese. Un tratto caratteristico 
di questa modalità costruttiva è il sotto-
tetto aperto, che serviva da ripostiglio 
ove conservare beni che non soffrivano 
i cambiamenti di temperatura ma che 
andavano tenuti al riparo dall’umidità. 
Il cambiamento degli itinerari segnò il 
declino dei villaggi della montagna e 
determinò anche il destino di Casa Re-
gina. Verso la fine del XX secolo, si pre-
sentava in uno stato di abbandono e di 
progressivo deterioramento, al quale 
rimediarono i restauri avviati nel 1984 
che conservarono per l’essenziale la 
sostanza storica originale. Questa infu-
sione di nuova vita ha messo Casa Regi-
na in condizione di affrontare un nuovo 
capitolo della sua storia. Da ora sarà 
possibile prenotare Casa Regina dal sito 
www.magnificasa.ch.

Bel successo per “Fiera e mercato”
zxy Ha avuto luogo ieri ad Airolo la 32esima edizione di “Fiera e mercato”. La via princi-
pale del paese, via San Gottardo, era per l’occasione al completo  con bancarelle di ogni 
genere: frutta, bibite, utensili, prodotti vari, ecc. Per tutta la giornata un’infinità di 
gente ha visitato questa mostra con grande soddisfazione. In mattinata nel “Giardino 
alla Fiera” erano presenti oltre 80 mucche quale bestiame di eliminazione. La  festa  è 
stata allietata dalla bandella del Ritom.  (foto Giulini)

GranDe affluenza Di puBBlico ieri aD airolo

a palazzo CiviCo e al forum

Doppia occasione 
per promuovere 
l’alfabetizzazione
zxy Oggi è la giornata internazionale dell’alfa-
betizzazione (come ogni anno l’8 settembre), 
e per promuoverla l’Associazione Leggere e 
Scrivere della Svizzera italiana e la Conferen-
za della Svizzera italiana per la formazione 
continua degli adulti propongono una serata 
di lettura pubblica dalle 20 nella corte di Pa-
lazzo Civico a Bellinzona. Un secondo ap-
puntamento è previsto sabato al cinema Fo-
rum, quando verrà proiettato il film «Il fischio 
al naso» di e con Ugo Tognazzi. Il film è tratto 
da un racconto di Dino Buzzati e a Buzzati è 
dedicato anche l’appuntamento di oggi. Col 
titolo «Eppure battono alla porta» la serata, a 
cura di Luca Chieregato, prende spunto da 
uno fra i più noti racconti di Buzzati, dove, 
impegnata a tenere tutto sotto controllo, una 
ricca famiglia preferisce non prestare ascolto 
ai richiami e agli avvertimenti di chi vorrebbe 
avvisarla di un pericolo imminente. Il titolo 
sembra riassumere bene le atmosfere spesso 
presentate da Buzzati e permette pure di ri-
chiamare la tematica della Giornata dell’alfa-
betizzazione vuole porre la sua attenzione. 
Nel nostro Paese il tasso di alfabetizzazione 
della popolazione è prossimo al 100%. Non è 
raro tuttavia che nel corso della vita le compe-
tenze di lettura e scrittura, se poco esercitate e 
allenate, vadano a indebolirsi o vengano per-
se completamente o quasi.

GiorniCo

Visitare di corsa 
le sette chiese 
e casa Stanga
zxy È stata battezzata «la corsa delle sette chie-
se» , si terrà sabato primo ottobre e, come la-
scia intuire il titolo, ha lo scopo di promuovere 
le particolarità architettoniche di Giornico, 
Comune leventinese che è appunto noto an-
che per avere ben sette chiese, tante a fronte di 
circa 900 abitanti. La manifestazione viene 
organizzata da un gruppo di volontari locali 
convinti che: «Il nostro borgo può considerar-
si un vero e proprio museo all’aperto, ricco di 
storia e di cultura». Alla corsa (iscrizioni possi-
bili anche su www.mysdam.ch) è abbinato 
pure un percorso di walking e per l’occasione 
le famose chiese ed il museo di Leventina a 
casa Stanga rimarranno aperti al pubblico.
Il percorso di walking (anche nordic walking) 
partirà alle 9 dal museo e si snoderà su 7,75 
chilometri di terreno misto (asfalto e sterrato); 
con dislivello di 215 metri si passerà anche tra 
i vigneti, altra particolarità di Giornico (più in 
alto la vite non cresce). La corsa vera a propria 
inizierà alle 11 e nel pomeriggio non manche-
rà il mini giro nelle varie categorie. Le premia-
zioni sono previste al centro Fantin dalle 13 
per la corsa del mattino e alle 16.15 per le gare 
del pomeriggio. Non mancheranno nemme-
no animazione, giochi (proposti dall’Associa-
zione DiversaMente) e pranzo. Per maggiori 
informazioni il sito internet è www.corsa-
7chiesegiornico.org. 

NotizieflaSh
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Una scuola di Giubiasco 
è ora allacciata a Teris
zxy Nei giorni scorsi la scuola ele-
mentare di viale Stazione a Giubia-
sco stata è allacciata alla rete di tele-
riscaldamento del Bellinzonese 
(Teris), potenziata così da un im-
pianto che garantisce un apporto 
energetico pari a 160 KW. Nel 2018, 
se tutto andrà come previsto, sarà 
poi la volta della sede scolastica del 
Palasio. «Con questo allacciamento 
– sottolinea il Municipio – prosegue 
l’impegno del Comune di Giubiasco 
a favore di una politica energetica 
sostenibile». Un impegno dimo-
strato anche dal recente ottenimen-
to del label Città dell’energia che il 
Borgo festeggerà il 25 novembre al 
Mercato coperto.

la posta

La stazione cittadina 
raffigurata sui francobolli
zxy C’è anche la stazione di Bellinzona 
– insieme a quelle di Briga, Lucerna e 
Ginevra – sui francobolli della terza 
emissione di quest’anno della Posta 
in tema di «Stazioni svizzere». Un 
blocco speciale è inoltre dedicato 
alla Valle Verzasca. La novità è che 
non ci saranno più temi diversi in 
base al valore delle affrancature: le 
stazioni orneranno l’intera serie, ri-
ferisce La Posta in un comunicato. 
Entro il 2018, tutti gli attuali franco-
bolli ordinari saranno sostituiti.

iNcoNtro

Il parco di Villa dei Cedri 
Oasi verde della Turrita
zxy Nell’ambito delle Giornate euro-
pee del Patrimonio, dedicate 
quest’anno alle oasi urbane, il mu-
seo civico di Bellinzona propone 
domenica 11 settembre alle 14.30 
una passeggiata alla scoperta del 
parco di Villa dei Cedri, in compa-
gnia dell’architetto paesaggista 
Francesca Kamber Maggini e della 
conservatrice del museo medesi-
mo, Carole Haensler Huguet. L’in-
contro permetterà di riflettere su 
questa oasi cittadina, sul suo spirito 
originale e il suo sviluppo nel tem-
po. L’evento, associato alla campa-
gna nazionale «L’anno del giardino 
2016 – Spazio per incontri», è gratu-
ito. Ritrovo all’entrata principale 
del museo.

data Confermata

Riviera alle urne il 2 aprile
zxy Le elezioni del Municipio e dell’organo Legislativo del futuro Comune di Riviera 
si terranno domenica 2 aprile 2017. Lo ha confermato ieri la Cancelleria dello 
Stato sottolineando che la data è stata fissata dal Consiglio di Stato. La nuova re-
altà istituzionale da circa 4.000 abitanti nascerà dalla fusione accettata dal popo-
lo tra Osogna, Cresciano, Lodrino e Iragna. L’Esecutivo avrà sette membri, il Consi-
glio comunale trentuno. L’eventuale elezione del sindaco è stata fissata per 
domenica 30 aprile. Non c’è per contro ancora una data per le elezioni della Nuova 
Bellinzona. Lo scorso 5 luglio il Tribunale federale ha infatti decretato l’effetto so-
spensivo al ricorso interposto da un gruppo di cittadini contrari. «La data delle 
elezioni in questo comprensorio sarà pertanto fissata a dipendenza dell’evoluzione 
della procedura ricorsuale, precisa la Cancelleria.

arBedo  
Onorificenza 
per don Italo
zxy La comunità di Arbedo dome-
nica 11 settembre vivrà un mo-
mento storico. Il nuovo parroco 
don Adam Kowalik celebrerà la 
prima messa nella chiesa di San 
Giuseppe. Non si tratterà di una 
funzione religiosa come le altre, 
in quanto sarà carica di significa-
to simbolico, essendo la prima 
uscita pubblica del nuovo prete 
al posto di don Italo Meroni. 
Quest’ultimo ha lasciato la guida 
della chiesa arbedese, per la me-
ritata pensione, dopo 53 anni. Il 
Municipio, fatto salvo l’ok del Le-
gislativo, vuole premiare l’impe-
gno del prevosto gratificandolo 
con la cittadinanza onoraria. Un 
annuncio fatto domenica in oc-
casione della festa popolare or-
ganizzata per salutare don Italo, 
il quale continuerà comunque a 
risiedere ad Arbedo dando una 
mano al giovane successore.


